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SETTIMANA SINDACALE 

forza dei lavoratori 
1 ÌO finn ni dopo la gì,in 

dio-.ii in.inifost.umnT untila 
BCisla di Roma 750 UOl) lavo 
latin i dell indttstna mi Line 
se hanno snoptM.ilo PILI di 
centomila sono sfilati in cor 
ter» p( i J( vie dtllj « capi 
tale» mdustimie Due nspo 
ste di massa alle in movie 
n.vmn.u ie in lendini del 
Jc foi/e connei vali ici di col 
può dtu.imeiUo ii movimeli 
to di bloccare le lotto che 
si ninno sviluppando con 
sciupi E muggii» foria nel 
In fiibbiuhe nulle i ampliane 
nello Riandi e piccole citta 

I ni lacco ali occupa/ione 
ni suini io operaio lo ipote 
81 di «sviluppo» economico 
pei II 1972 avaiuflle dalla 
Conflntlusli IU lo sciopero 
desìi i noitimentl Inumo un 
obiotiiHi ci pai e nnovamen 
te ionie negli anni passa 
ti una massa (il disoccupa 
ti ria ruannviai'e In fun?io 
no ani sindacale bloccale il 
(.•«minino delle i iltumr im 
podire che nelle dbbiiche 
Il mo\ intento si ial7-)i /\ e si 
sviluppi allumo n grandi te 
mi cimili ciucilo dell.i oi^a 
nif/aiinno del lavoro della 
attinte, del potei e dei lavo 
ratoii 

I.o pioposte « popolar! » 
della Umfiigneoltwa per aF 
frontale j pioblenu delle 
Campagne, la accanita lesi 
aten/ii di finn le lille giuste 
nvendieti/ioni dei hi accian 
li pei il patto nazionale la 
meisn in atto, complici par­
te importante delhi Demo 
era/la ethtiana i i siisti e 
1 liberali, di ogni tentativo 
poi bloccare la Icgiìo che de 
ve traifoimaie mezzadria e 
colonia in affitto, hanno 
Identico obiettivo cieare un 
clima eli tensione nello cam 
p»gni\ dividete le categorie 
che oppiano sulla tetra da 
re nuovi soldi agli agrari 
permettere che continui a 
pesalo sulla agncoitura ita 
liana In tendila parassitai la 
Questo disegno del pad to­
nato industrialo e agiaiio 

the lappii'ieniii il -.uine 
delle nunovu uoiioiuii a 
della violenza i à i t w n ha i;ià 
(ivulo h r m i l K itigli Oi i si 
ti itui di p isi>an i n u u pili 
dec i s amen te a l l o f l i n s i v a di 
non limitai si i l i i difesa — 
ducile se cui e di fundiiinrn 
I ile impoi Inii7 i di q i n n 
lo Luuqttisl ilo s u sul l e n e 
no della demor i \na chi su 
queiln di Ile (ondi /n in i di vi 
la t di I i n n o 

r »it (|iic-l i s t r ada che 
v.inno av imi le lotte di osili 
gioitici F q u t s l o il sentii 
del le g i o r n a l e di sc iopeio 
che h a n n o mobi l i t i lo nei 
giorni passati cent inaia di 
mmlia ia di lavoi i toli a Mi 
lano C'rcmon i Alessandr ia 
I n Spe/1.1 Mass t C ari ai i 
Ragl is i ( ì i u l i a n m i Sii atti 
sa Rimini P n m c v u 

I i i i 1 ivo ia to i i nella clas 
se npet mi va matu i indo 
s e m p r e pm la coscienza c h e 
alle conquis te d na lu i a sin 
d i t t i l e o c e n n e legare sai 
d a m e n l e (onqu ls le pol i t iche 
che di p irl p isso devono 
c a m m i n a l e le lotte di fan 
b n c i le ba t tag l ie nelle cam 
pagne le a/ionl per le r i for 
me con que l le pei una ica 
le democraz ia , Li democrazia 
del l a v o r i t e l i Lo ha r i leva 
lo con for/a l assemblea dei 
d i r igent i il lavoro verso le 
fabb i lche dei nostro p a t t i l o 
ind icando un t e r r eno di n?io 
ne e di i n m a t n n por tu t to 

II PCI 
In la! q u a d i o pa r t i co la re 

va lo ie a s sumono la lotta dei 
m e z / a d u e dei coloni pe r 
cnnqins tn re 1 nffìllo le ma 
nifest \r tini di i contadini co 
me quel la di Perugia t'azio 
ne di 1 700 000 hi i c c h n t i pe r 
i! p i l l o nazionale S'occupa 
7ione e la previden7a Bai 
l e re il pad iona to a g r a n o 
da io un colpo al t en ta t ivo 
di c r e a r e nel le c a m p a g n e 
nel lo 7one del Mo7?oginrno 
un « blocco d 'ordino » si 
gnlflea r e c a r e un g rande con 
t r ibu to alla bat tagl ia più gc 
ne ra l e pe r la democrazia 

[ii i p u d e n d i m u t i m t n t i IH I 
1 ipporl i h a le foi£e poli 
hcl ie 

l1! n io I i l o t n dei lavora 
lui i di II i U n i e lotta di 
tu l t i di \ e i n t iH s s i r e tu t to 
il movimi nio di m o u a t i c o 

S( vi soim qu ind i g landi 
obiottiv i 11> mini ni Ih a7io 
tu in coi MI ( d in que l le cito 
si a n d u i n n o s w l t i p p i n d o nel 
le prns-, mi s t t t t m i n t qn in 
do -cenili i min i in n m p o in 
modo pai licolaii* l t t le le ca 
te jo i le dt II nidusl i io anco 
i i insuffli icnlt e il legame 
fia i / ione n v o n d eativa e 
c o n h a t l i i / o n e pei le rifor 
me e un tl iveiso si i luppo 
economico t sociale 

I n d i v i d u i i h d u e / i o n e 
v ei so n n il TIIO\ imento si 
deve mu >\ o e oocoi re — co 
si corno ila indie ilo I assoni 
blea dei d i l igent i del le f ib 
l ir iche del PC I - - lo svihip 
pò di u m pm ampia ini 
7i«itiva politica f n la classo 
ope ia i a nel e fabbr iche fra 

I h v o r n l o r i del le var ie ca 
t e n o n e F^ l endc re e svilup 
p i r e lo Tllcan/o della c h s 
so ope ia ia ci caro un rac 
cordo o tCin ico f n classe 
opei aia e a l t re forze socia 
li a t t o rno i l le grandi que 
stiont c h e sono al e e n t r o del 
le l o d e è la condiz ione ne 
cessa i ia poi nuovi e stabili 
avanzament i Al t ra c o n d i l o 
no fondamenta le è ! uni tà 

II c i m m i n o nporto dalle de 
elsioni di I i tenze non è 
una s t r i d a priva di ostacoli 
come r i levava il compagno 
I ama nel c o m m e n t a t e i ri 
s o l u t i i.igKuinti dai I re Con 
sigli Ogni ostncolo sarà su 
p e i a t o il nuovo s indacnto 
sa ta ali altezza dei compit i 
che lo a t t endono quan to più 
forte sarà la par tec ipaz ione 
dei lavoi ilein alla sua co 
s t l i m o n e i n e t t o in ques to 
caso la d o m o c n z i a dei lavo 

i ito"! e la g a i a n / n più vali 
da p e r dai vita ad u n a grnn 
de organizzazione au tonoma 
d e m o c r a t i c i di classe 

Alessandro Carduili 

Si rafforza la mobilitazione unitaria per il rinnovamento agricolo | 

Perugia: contadini in corteo 
manifestano per l'affitto 
La giornata di lotta promossa da Alleanza, UCI e ACLI - Numerose dele­

gazioni dalle Marche, Toscana ed Emilia • L'adesione della Regione 

CONTINUA 
L'AZIONE 

PER SUPERARE 
LA MEZZADRIA 
Le Segreterie nazionali ' 

della Federmezzadri CGIL 
I-eden olti iatorl C1SL e 
U1MFCUIL in una r m i i o 
ne congiunta hanno fitto 
una prima valutazione sul 
movimento di lotta nelle 
campagne pei t t as formme 
mezzadria e colonia in af 
fitto 

La imponente manifesta 
zlone del 75 mila contadi 
ni a Roma ha ottenu 
to un primo risultato 
con 1 inizio del dibattito 
par lamentare sulla mezza 
dria In assemblea plenaila 
alla data fissata del 25 no 
vembre 

Le Segreterie nazionali 
rilevano con soddisfazione 
questo Importante passo in 
avanti soprat tut to perche 
conseguito In presenza di 
forti rea?ioni con mano 
vre di Ir sa libi amento e di 
rinvio della discussione 
messe In atto dal padro 
nato agratto t ramite com 
placent1 portavoce in sede 
par lamentare Alta ripresa 
del lavori parlamentari la 
m e z z a d r a resta al primo 
posto tra 1 problemi in di 
acussione 

I lavoratori della t e u a 
continuano nella !oio lotta 
avendo 1 obiettivo di aliar 
Eare la mobilitazione 

Scioperano per 48 ore 1.700.000 lavoratori delle campagne 

Da domani in lotta i braccianti 

per il patto e la previdenza 
Il governo è venuto meno agli impegni per la parità previdenziale 

No della Confagricoltura alle rivendicazioni per il pat to nazionale 

Pei l 70011(10 braccianti vini 
ria domani «tendoni) por 411 
ino n sunpcio non si pr ili 
Inno «nenia nnlii/itml posi 
tivù sul problemi sollevati 

Parità 
previdenziale 

Già un anno fa i Inat t i tu 
ti a ptewo di dui e lo 'e, 
•ttirtiiptimno al governo I im 
pi uno e I accordo sulln r»' 
ulA piiAidon/ittie l. [>«'• 
saio dunque un anno e nuli 
solo Colombo non bri ninna 
nulo &\\ impenni asiiunti ma 
diiniisiiH (.Inaiamomi di non 
voler affililo assi Ivire - ni 
melili cerne bi deduce d i 'e 
ti uhifinumni di Dmni C ni 
Ini - ad un imiipin the i n 
ulli i unti veigoantisa -.p 
intimi imi Itti Involatoli di 
pi udì oli dell Indentriti « del 
I auiieulUiia 

I nuli mini lieti ili < d ' i "'io 
k«it Ima toal I inliunsi^ n 
ZH rltfill HgKIN l>ll II Hill O 
vo ilil Patio Stinunale 

La UmlngiKolUitti due no 
miBinwiiilmiiile f> '"Uè le 
i n bit sic avan /na din S n 
rlm itti h i i n (|iu Un KIH 
I \it ,\\ aulrli to m unno uà 
/ Il I II 

Salari e 
orario 

! istituzione cio^ di un 
ni nimn siilaiiale (L. ^i'1" 
«iiniuliere eli png<* base t 
ioni ngonvtt per I ouiraio i u 
iiiuiu) elio pongn Noe nìbi 
voiBugniisH MIIIIII/Ì( i"- in i 
M1 Movano iti (ri 101)0011 Ui 
vuniiiitl di olttt "111 OH \in 
ee (Ila LUI anello zone ti 
sviluppo uni in io n l i n \ ( l 

loitit I \ nietn) c1]e p u t ì 
pisi uno luUuiti un itti.ino 
inluMuri 

l ii e uni nani Unni S1 « P 
p u r ti in hi lilla muli i 1 
/ tini mugi.itiwi tiziuuli U 
ailuimiiuiii H queiiHi pioji i 
sin ehi li H/undt in tuì s 
siili «miibbeio ( m a l nullo 
ni (| minti i n u u 1 soim u u 
nli uni migluitn Oe muli ( 
\v Kninrli) CHS< mio i si 1 is( 
qii(lle loniridini Questo rir 
Hom.nl" (IH e Itiisi ù s" u 
un UtiUilivn di ("iiHiilKi i« 
i pinoli uHitmlirn ^nl pm 
pi n M ne t di i n|ii di i l 

l| 1 s ( ((li <l|)l I 1*11 I 

Il Hill 
di», i 

tlissoiiso pirehe si tende a 
ficceltai Io eome pi mcipio iriu 
non si intende un'atto nspLi 
Liuto in Piatieii p u e b t si 
vuole Imporre lui ut io di IH 
VOI n a seconda delle esi 
H n/i. n/midiili t àtagio 
liti li 

Vrh I^IHI Uin IKI Hnche 111) 
alla t idui sta di taffoi/ti 
indilo ilei diruti sindnenli 
idi kgcili asMinlilee pei 
miss! occ ) diitio 11 pica* 
bto di un ultorioic cos'Io < eo 
riunito d n mie nvundiui 
/u ne ecmipoiarcblie 

Diritti 
sindacali 

ti pridiminto nspiinde rie 
(. iti\miitnte il • iiihu si i 
ih II li n i ilio du IÌLII nuli < 
dilli vdi io ioni missioni ul 
I ii t; ini/^i zumi dil lavoii» 
lU tu oidi i Muosi car i > 
ni Ut si die U L 1 ihe olii 
A nuidetf bulle condizioni ili 
hvoio e di cullili dei Inai 
natiti Hvicbbe imiseaucivo 
pusitivi per lo sviluppo del 
! HILL p i/ione 

I i SKSSU nn viene oppi 
mu ,\ÌÌH pnssib llIrH di Hill i 
w ulti dei IHIO IKU SUI p a 
n nillui ili ( !i tur U«i 
l,li a l i a l i suini tuiult a pu 

sentale) e alla possibilità di 
conti olio sugli investimenti 
pubhhci conquiste trn 1 "I 
tro in tutto u in patte Ria 
strappate con diversi con 
ti ulti piovintiali (pugliesi 
emiliani) 

Rapporti 
di lavoro 

Il motivo di opposizione 
n queste r i endit-azioni è 
elnaio gli agrari vogliono 
continuare a gestire le « uro 
p n e » a/ienclc eome meglio 
eledone e eontinuano n spin 
di re i soldi pubblici set /<i 
li mleriit ionio alla collilli 
u l a 

Lo Messo cnUgiineo rillo 
to verso il idpporlo di IH 
voio a tempri indfteiminalo 
che mirti alla si tbilità delh 
oeeupii7icinc per lavor iloti 
g a fissi o seni fissi ha le 
idtntithi nmiuHziuni '>li 
agi ari vogl uno Lln per (,li 
opctai cibinoli Kintinui u> i 
situazione ut upa /ora le ni 
stabile per mnservare tut 
te le com ri i< ive denvanl i 
Ha un rappoMu di lavoio m n 
ugoldiin nini i A onesti) pili 
posilo gli ugr n i Mani o pò 
sui la pit j . i di inli di non 
li.ill IL su i ||L (iiitslioiid s 

La posizione 
dell'Alleanza 

Ribadita la disponibilità alla trattativa 

il na ai ^ od itali 
| , eli spilli] III li 1 

[ \lk UHM n il diiu ha invi lo un leleu,ia 
i l il n insti i d l l a n n o ni nu si nbn I si 
ali i M il il v i 1 i snidai ili i ni grilli/* J/ ' >I IH L mv m ri 

iu s i pi d U I H H minili rlisit. olii n pi i st oli \ in i 
incussali pi II pus tu i f in osmi e di Ih i iti / i » 

( iS in L, i i nus i I v i n/1 iv \ t ! Ufi coius n i » 
piopiui posi/ino ti una li Ilira invitila u s orini ,tl ali 
C ii I ÌLI li oli m i ul 'il munsi m tu I I H ni t i ld i nido i he « i 
intuirà dilli liutiolivi ini il innovo di I pillo n i / i ik di 
bitut imiti agi ii ni t sditi il fissi» n a m i n i l i *i n pit 
i ]|pti di nilllviiliti dint t i mi pi unii iti d i t a inlt itls gt n / i 
(k Ha i onlrigilii Itimi pi i mi l n iinhli i Min i In mulini 
lutili» dimiMin ali * la volmiin digli agi ni di v i k r appii 
hiiiiliii td isas|)i ut i coni asti tsislinli ìiniinido pm iieutu 
io si uni in ni Mi uimpiigm » 

<. I i s l i i t i /o i ì thi s i vi iuta il t u ut u sigil lo alla 
Dll 1 (Il III II I ! 1 M IIVVMll OD il su 111) S llll I 111 I 1SUM 

li {rnltigi Mi i K li h ÌI di sf li / jniiit k i L i i / / i / u ni di 
ili \ u ti i Mi ouiilili a f i un I \l i n / t p (1pm i 
, ! f,i"/ ' ' •• ^ / i d il i M ali i/ d imi i i ' gì 

L || si Jj |l,i I I i II OMO p ! 1 1/ I II l HV iti II I 
, , (i i | 1 L t 1 t I ihi li uni il / / /H in I (Ivi I 

I ,/mni UH m i s i il ii i i i M i u i 1 II li tuli 

non nell ambito della isli 
timone della Cabsa integra 
zione lasciando chiaramente 
intendere che anche i lavo 
raion a tempo indeterminato 
non dovi ebbero avere né 
continuila di lavoro né di 
pag» 

l'er la Lassa inlegrnzlone 
i Sindacati hanno d i l a t o 
the i braccianti the efTot 
tuano in un anno 151 gg la 
vorative possano godere rie! 
I intigì «mane dell 80 pei ten 
to del salano per 150 gg 
(5 mesi) al (Ine di mirinrL 
verso la conquista del baia 
no annuo 

Cassa 
integrazione 
Il fondo della Cassa do 

vi ebbe essere alimentato — 
come avviene noli induslrn 
— per una p lite nlivant*1 

riil padionalo agrario e 
p t r il resto d ilio Sialo 

(jh agiiiii vogliono ime*e 
una Cassa mttgi azione da 
applicare solo ai lavoialon 
con rapporto a tempo inde 
tei m naiu (the devono u i 

isseie lelribuiti reLolaimin 
IL 1 d ì i ostinine pi r I M 
(s a 11 parte irai i tontii 
liuti lini) ed il resto iun i 
soldi dt II colli l l iula atti i 
v d s o li gì stione mnhmla 
dei tonli liuti previdin/idli 

(J\Ì agi n eh edono noe 
itn lavoiaioii rieLli aldi 
si iloti p glnno le sospt n 
suini digli opf lai agii on 
lissi di loro dense secondo 
KH1UIUU17C niiootrollabil 

Il minislm di I Lavato i hi 
in quesiti v ic< rida è patte 
in i miti e the rispdln tilt 
i iv Piidu n?iiiiii avan?ale d u 
Snidai ali paie IDI indir it \ 
to a (onci d u e I mugugnine 
per % gg al 60 pt r n ito 
di 1 stilai a si ass ani* in p i 
no la n sp iiisabihlji Ut III s u 
pioposii Uisult i a mngft 11 
IHL mu1 vai dti i d isi \u 
adottala di accanimi tic 
pmhleitia rlfllt ( assa e di 
cominciali ut I! niontro di I 
Iti p v a dis uh ir» di 1 Palio 
N izKiimle clic è il cenilo 
dello odierno scontio Ira la 
voi mori e agi ari 

F ihiii n p u ò che per 
dui indo I inaili mpieiuvi d 1 
LUMI no ispi liei ai pupi i 
iniptgni I oli insi(,in?a ik I 
11 ( uni ILI u oli Ul I I! I 
huon Li'11 " I " v "dosi il ; t 
iln n it ILUI o ni n isol un 
n i n n np igni (li II a l i 

Dal nostro inviato 

PERUGIA, 4 
Olire tremila contadini de 

lega'i da assemblee di colti 
valori diretti e affittuari della 
Toscana dell Emilia dell Um 
b n a e delle Marche hanno 
dato vita questa mat t ina a 
Perugia ad una folte manlf* 
stazione rlvend cando la t ra 
s f o r m a t o n e della m e z z a d m 
e colonia In affitto la piHna 
applicazione della legge sul 
1 ali fitto e la pat i ta prevlden 
zlole e asslsten/lale con le al 
t i e categorie di lavoratori 

I contadini In corteo — prò 
ceduti da una teona di trat­
tori — hanno percorso le vie 
centrali della città In testa 
alla sfilata un grande stri 
sclone ebe Hassumeva ta co 
scienza unitar ia e la matur i tà 
sociale e politica delia oatego 
ria «Citta campagne e fabbri 
che a misuia dell uomo » Poi 
centinaia di cartelli «Basta 
con e pensioni di III e 18 0001» 
< No ali emigrazione si alla ri 
forma aerarla » <i La legge 
stili aftj tu non si tocca1» «Ba 
sta con la mezzadria» La de 
legazione toscana innalzava un 
grande striscione « Il fasci 
sino nelle campagne non pas 
serfi II 

La manifestazione odierna 
— organizzata da Alleanza 
UCI e ACLI — ha rappre 
tenta to un impoi lante con 
tributo alla battaglia che i 
mezzadri dell Italia centrale 
stanno canducendo per t ra 
slormare la mezzadria In af 
fitto Alla eliminazione di quel-
1 istituto medievale sono di 
re t tamente collegati | proble 
mi dello sviluppo economico 
e sociale di molle regioni 
sono Inteiessall tutti i c o n 
tadinl siano essi co tlvatori di 
ietti affittuari braccianti la 
llbeiazlone di centinaia di mi 
ffiiala di mezzadri e ( d o n i M 
gnificherebbe un potente raf 
forzamento del fronte di chi 
lavora la terra contro gli a 
grari significherebbe lo svi 
luppo della cooperazione del 
la formazione di quelle « offl 
cine verdi » (ma democratiche 
e con i contadini associati 
come protagonisti) per Impii 
mere un corso nuovo di ere 
scita di progresso ali agricol­
tura e ali economia del paese 

« Consumatori, noi s iamo 1 
vostri alleati » ecco un cartel 
lo Innalzato da un coltivato 
re diretto umbro Ed è la ve 
rità L eliminazione della ren 
dita parassitaria delle specu 
Iasioni commerciali e del mo 
nopo lo conserviero comporte 
rebbe vantaggi sostanziosi e 
immediati anche ai consuma 
tori 

Ne la piazza 4 novembre ha 
portato il saluto de la resflone 
umbra 11 compagno Pietro 
Conti piesldente della Giunta 
legionale che fra 1 al tro ha 
ulevnto I urgenza e ii grande 
valore del t rasferimento alle 
regioni delie competenze In 
agiieoltura Conti ha ricorda 
to che la manifestazione o 
dierna avviene in un momento 
di mobilitazione delle popola 
ziont umbre che lunedi 8 scen 
deranno in sciopero generale 
per « s t rappare al governo una 
diversa poi hea aperta alle e>ì 
genze delle masse popolari » 

Sul tema delle competenze 
alle regioni si è Intrat tenuta 
la compagna Anna Cavallini 
dell UCI che si è soffermata 
pure sul problema dell 'asso 
cinzlonlsmo dello sviluppo de] 
credito agricolo e — con pcif 
ticolare vigore — sull unità da 
avviaie in tempi stretti fra le 
organizzazioni contadine Pìllp 
petti ha ribadito la acelta clas. 
sista e unitaria del movimen 
to aclista 

Infine ha par 'a to il compa 
gno on Attilio Esposto pre 
sidenre dell Alleanze nazionale 
del contadini Egli ha sottoli 
neato 11 grosso successo della 
leege sull affitto votflta nel feb 
braio scorso « E stata una 
vittoria di una riforma una 
vittoria dell uni tà contadina» 
Lo hanno ben compreso gli 
agrari che oggi intendono pas 
sa ie al contrattacco trovando 
in P i r lamento (da buona pa r 
re della DC ai fascisti) e al 
trove le forze disposte a soste 
nerli «vuol dire - ha rile 
vato 11 nostro compagno — 
che è s ta to toccato un punto 
di pò ere di glande Importan 
za ^e anche la mezzadria e 

All'Ansaldo Meccanico di Genova 

Incriminati 6 membri 

del consiglio di fabbrica 
Sii componimi del tonsiglio 

di fabbn a dell insaldo Mei 
umico Nuclniie Luigi Pitta 
ugri Carlo Prisco 1 ranco An 

gusti Aldo Pi (ssalo Lai lo dio 
vanni Parodi (che tra 1 altro e 
consiglili e legdnalt del nosliu 
liartito) i Giuseppe Carbone so 
no stati oggi uitet rogati d.tl 
sosti luto procuialoie dilla Ht 
pubblica Mano Sossi che In 
conlestalo loro reati di blocm 
stradale aggi av ito adunali si 
diziosc gì nifi sediziose e dan 
mggiaminti l i a t iuse si ri 
fei iscono alle glandi mani» 
stazioni di massa che hanno 
usto in prima fila in quesl 
mesi gli opeim e gli impugni 
dell insaldo Meeianico Miclca 

re divninlo lo stabilimento pi 
luta nella lotta in atto pei UHM 
nuova pm um-ina mLam*/» 
/ione del I iv010 dentili le fai) 
hi ic hi 

I compagni imninmati hanno 
i espililo gli addebiti spiegando 
che 1 usi. ila ria una l'abbi ica 
di 4(100 t a opeiai e impiegati 
che si JIUISLOIIO IH (orliti non 
può non ulti ali un e di pi i se 
sti ssa il tiafTiiu I ss litrmo 
espre sso la li i o indigna/ione 
ptr il fatto che si sia giunti a 
(onfìgiian lealo di d inneggia 
mento nilld sentla appai sa si 
un me/*o pubblico « Siamo m 
lolla» t Sirino stati consideiati 
a grida srd/lost » slot, in tome 
* Basta (on h rcpiess uni » 

METALMECCANICI 

Il 16 dicembre 
sciopero nelle 

aziende pubbliche 
Le categorie dell'industria per l'occupazione 

Il 16 dicembre t 270 000 la 
voratori delle aziende a Pa r 
tecipazlone statale scenderan 
no In sciopero generale per ri 
apondere al crescente clima 
di provocazione e di repres 
sione in a t to in diverse f a b 
briche (vedi i recenti fatti del 
lAlfa Romeo di Milano) e al 
la intransigenza della Finmec 
carnea di fronte alle rlchie 
ste avanzate dagli operai u n 
quadramente professionale u 
nlco operai impiegati aboli 
zione del cottimo e mobilità 
e perequazione salaiialel la 
decisione è stata annunciata 
Ieri matt ina a Roma nel coi 
sa di una conferenza s tampa 
nella sede della UH M dal di 
ilgenti nazionali dei sindaca 
ti metalmeccanlLi Trentln e 
Lettieii (FIOM) Camit i (FIM) 
e Benvenuto lUILM) 

Lettleri ha Jllustiato 1 an 
dainento delle vertenze che 
dai mesi di maggio giugno in 
teressano 1 lavoratori delle a 
ziende che fanno capo alla 
Flnmeccanica i Ansaldo Mec 
canteo Nucleaie e CIMI di 
Genova e ASGEN dL Genova 
Milano e Monfnlcone) e dal 
la fine di ottobre i 20 mila 
della Alta di Milano e Napo 
li I contenuti delle rivendica 
zloni — ha detto la t t i e r i — 
erano stati sostanzialmente 

accolti dall amminis t ra tore de 
legalo della 1 Inmeccanlca In 
gegner Beltrame nel corso dì 
un incontro con 1 sindacati 
svoltosi a luglio Poi in set 
tembre la controparte si ri 
mangiava ogni Impegno e la 
t rat ta t iva andava avanti nel 
le diverse aziende in manie 
ra mi onci udente ( r isaltando 
chiaramente che le diverse di 
re2ioni aziendali non dtspo 
nevano di autonomia sufflcien 
te per negoziale) 

In novembre 1 sindacati han 
no riportato a Roma la trat 
tatlva ma in un incontro con 
1 Intersind si sono trovati di 
fronte ad una bozzi d accor 
rio che spostava di gran lun 
ga indiet io gh obiettivi nven 
dlcativl Da qui ta rot tura del 
le trat tat ive e la np te sa del 
la lotta In questo contesto si 
è innestata, la, repressione con 
tro ì lavoiaton della Alfa 
Romeo m lotta per 1 applica 
zione dell aceoido di ' ' 
bie 1970 

Flnmeccanica — si è 

sibile paializzare ì azione ri 
vendicativa del lavoratori In 
sostanza si vuol sostenpre che 
in questa fase, gli unici ac 
cordi possibili sono quelli sul 
licenziamenti le riduzioni di 
orar io, la difésa deli occupa 
zione A questo fine 1 industria 
pubblica non si fa scrupolo 
di paralizzate per mesi e me 
si 1 attività di a t tende che o 
perano in importanti settori 

Inol t ie si è sottolineato la 
mancanza nel corso della ver 
lenza di un interlocutore ca 
pace di effettuare le scelte 
necessarie la copei tura poli 
tlca del dirigenti delle Parte 
cipazionl statali da parte di 
componenti di governo l] pre 
testuoso richiamo alla « con 
il i t tuali tà ossessiva» (come fa 
Peti illl daJle pagine del Cor 
rìeie della Sera) la crescente 
tendenza del capitale pubbli 
co a stabilire ampi rapporti 
col capitale pilvato tu t to ciò 
lascia intravedere la volontà 
di collocare sullo sfondo del 
la cnsi politica ii carat tere in 
vece specifico dell at tuale ver 
tenza 

Nel corso della conferenza 
s tampa le segreteiie dei me 
talmeccanlci hanno annuncia 
to di essere state convocate 
per giovedì prossimo dal mi 
nist io DonatCat t in per esa 
minare lo stato delle diverse 
vertenze 

coIona pa.sseianno ali affitto j detto nel corso della conieren 
tutti ne possono comprendere ™ s t a m p i - ^ *• evidente 

1 mente illusa di poter s t iumen 
iprend 

le profonde e positive conse 
guenze per una svolta nell agri 
coltura italiana ii 

Walter Montinari 

talizzare politicamente le ver 
ten^e pei impat t i l e una seon 
fitta generale alla linea de! 
sindacato per dimostrare a 

. tut to il padronato che è pos 

SI sono riunite a Roma le 
segreterie delle federaz om 
dei lavoiaton alimentaristi , 
chimici edi ì metalmeccanici 
tessili e abbigliamento per 
un esame della situazione sin 
ducale e per un oi lentamente 
comune circa le iniziative da 
prendeie Le segreterie hanno 
rilevato la crescente gravità 
della conti offensiva padrona 
le che si esprime nella mano 
vra della elisi economica nel 
i attacco ali occupazione nel 
rifiuto delle r i torme e che 
trova evidenti riscontri nella 
politica economica del go 
verno 

In questa situazione le se 
g te tene hanno riscontrato la 
esigenza di realizzare forme 
più CODI cimate di azione per 
dare maggiot e incidenza e 
concretezza a queste lotte Su 

dicem questa st iada si consideta di 
grande valoie lo sciopero che 
già il 16 di questa mese et 
fettuei anno i lavoi stori chi 
mici e le lotte settoriali che 
conducono pei il contratto gli 
alimentaristi Infine le segre 
terie hanno deciso di convo 
care per il 22 dicembre una 
riunione delle federazioni del 
le cinque categorie 

I poligrafici non sono nababbi 

Le «cifre» del ministro Preti 
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Le Segie tene nazionali del 
pollerai ti della CGIL CIaL 
UIL leggendo su un quotliiia 
no romino le strabilianti di 
thlaiazioni etti ministro Pre 
ti si vedono costiette ad al 
cune piecisazioni perché il 
m n s i i o delle I manze n l e n 
gono sia s ta to male informa 
lo i u t a le lelilbuzionl del li 
pugniti addelt ai g ornali qui 
l (il u l A p u l e il Ittltn 1 
se quesii h v o i d t i n hanno 
dt |H ii ti IUU/ oni <! ^nlfoist- se 
le sono conquistale con dine 
lot t e IOTI una silda unita 
d Ih crittioOrtR e di questo un 
in n su st icialdemotial i to 
dm u bl t esse mi lieto 

Mi ti i reti h i/ioni dlj'ii 
t i s i e iiMribiuionl s t ia tosle 
ne he di liOO 700 mila ll ie men 

sili come ha di r lua ia to Pi t t i 
passa una notevole dlffeienza 
Pei vedere come il minis t io 
delle Finanze abbia potuto 
spaiare cifie del geneie ci 
s a n i o peimes-,1 di (aie alcu 
ni conti in base a quanto pre 
vede il Lontra to Nazionale 
di Lavoio che le aziende edi 
i ». i appl i t t t io sc iupolos i 
in nte 

(_uiis di inndo la r i t i hu^ r 
ne cicali iiiipag natoli Cloe, la 
a H gol a opeiina pm alta pre 
vedendo (he etfett imo ore 
s t i a o i d n a i i p p ievednido Inol 
He che I n o l i n o in l e s i v o 
n ins ide iando tutte e maggio 
ili/Inni — notturno s ' raoid 
nar n festn n — r o ( teim 

3 nl ip ma^rfoiaz ini piev ste 
al contrat to, questo lavora 

tore per iaggiungere la e t r a 
dichmiata dal mims t io do 
viebbe lavorare 16 ore e 30 
minuti al giorno cioè fare 
In un giorno quasi t re turni 
di lavoro 

CI siamo sentiti in dovere 
di chiarii e questo aspet to non 
tanto pei c o n e ^ g c i t le PUH 
te diclnai azioni del ministro 
Pieti ma per informale 1 opi 
n one p ibbl ca di come ef ei 
t v a n u m e stanno le tose Sem 
pre (onsidi rando U calegoua 
operaia più alla la quale per 
i a i inza delia oi ga ni zvai-umi­
di 1 lavoro s'a m o i e t t a nrl 
t Ifettunre un celio numero 
soppoitah le. di m e stianiril 
nar e e fcsl \< 'a teti bui n 
r e non ari va al e J00 nula, 
Lre mensili 

Ferrovieri: 

ottenuti 

i primi 

risultati 

positivi 

A ben v edere la lotta de 
ferrovieri e 1 aspetto pm ap 
panscente di un malesseri 
profondo che esiste da tempo 
nel settoic del ti asporti e che 
investe tutt i l lavoratori che 
vi oppiano (dai portuali a 
marit t imi dall autostrasporto 
mei ci i quello delle autolinee 
e dal t rasporto tubano a quel 
10 aereo) e vede sempre più 
mobilitati per una indicale ri 
forma gli stess utenti popolari 
oltre che gì enll locali Ciri 
lende i empie più p iecana per 
11 governo la possibilità di 
perseverate nell i n azionale ri 
f uto f nora d imost ra to ad af 
froniare in modo c o m p i e i vo 
i p r o b e m i del settore tanto 
più che le vane categorie dei 
lavoratori dei trasporti pur 
partendo da loro problemi 
specifici si muovono in mia 
fornice unitar ia e quali! cante 
che esalta la funzione del *ra 
sporto al serviz.o della collet 
t vita nazionale La positività 
di questa posizione non può 
sfuggire nemmeno alle forze 
politiche che da anni si bat 
tono per da ie avvio ad una 
i idlcale iifoima anche m que 
sto complesso e composito set 
tore tosi rome non possono 
essere minimizzati i primi ri 
suitati acquisiti dai sindacati 
unitari In direzione di jna 
unificazione del loro or ienta 
menti anche nel campo dei 
t rasport i Si trattava dt co 
struire sul terreno rivendica 
t VD una condotta « sindacale » 
lealistlca e tale nello s ' e s s i 
tempo da superare la vecchia 
logica coi porativa salariale 
(quale quella su cui oggetti 
vamente spinge il governo 
stesso rifiutando un discorso 
globale di se t tore! the uspor 
rebbe 1 lavoratoli del servizi 
ull Isolamento 

Tut to c o hanno av i to hen 
presente le organ zzazloni uni 
tcrle del ferrovieri quando 
hanno elaborato il loro oro 
gramma d r vcndiciz onl "he 
pur raccogliendo alcune "d 
genze piti urgenti della cate 
gorla rif utann espl lcl tamen'e 
una impostazione particolari 
st ca e limitata del tipo d 
quella promossa anche se per 
fini tra loro diversi da auto 
nomi e fascisti e sostenuta 
anche In questi giorni da « I l 
Manifesto » I sindacati unita 
ri infatti hanno posto al cen 
tro del loro programma l'oblet 
tivo di conquis tare un lavo 
ro più umano attraverso mi 
sure che r iguardano lamblen 
te la salute e gli orari di 
lavoro ne! quadro di un ser 

vizio ferroviario rinnovato ade 
guato e oè aile esigenze di un 
trasporto più efficiente per 
tutti gli utenti specie per i 
pendolari e st imolatore della 
rinascita del Sud Questa scel 
ta — che specia lmei te per 1 
lavoratoti dei servizi presup 
pone la riscoperta del valore 
delle alleanze e dell essere cit 
Udini oltreché lavoratori -
si s ta dimostrando valida per 
la categoria e qulnd per 'a 
classe Lo dimostrano i rlsul 
tati di Bologna e di Roma per 
quanto r iguarda 11 trasporto 
urbano e le autolinee lo han 
no confermato Ieri i risultati 
acquisiti dai portuali e oggi 
quel]1 realizzati dal leirovien 
Per questi ult imi 11 governo 
che so'o 15 giorni fa sparava 
a zeio contro le loro rlchle 
ste giudicate irresponsabili e 
dannose per il set tore e per 
il Paese ne ha dovuto oggi 
formalmente riconoscere 11 va 
lore la fondatezza e 1 utll tà 
e quindi ha dovuto fornire 
le garanzie politiche necesaa 
rie per permetterci come sin 
dacatl unitari di decidere di 
api ne una proficua trat tat iva 
di mer to su tu t t a h piat ta 
forma II governo ha infatti 
nconosc uto pregiudizialmen'e 
la necessita di disporre ade­
guati investimenti ne le F "5 
finalizzati allo sviluppo del 
Mezzo? o m o a poten?lamen 
to dei trasporti pendolari al 
mlg l lpnmento dell ambiente 
alla prevenz one degli Infortu 
ni e alla preservazione della 
salute del ferrovieri Se a ciò 
si aggiunge 11 riconoscimento 
della necessità di iniziare sol 
lecite t iat tat ive sia per fissare 
data e dimensione di questi 
investi menu s a per tutte le 
r chieste economiche e norma 
tive presentate (che triterei 
•inno direttamente tutta la ca 
tptjorfri dato che vanno dall au 
mento di /5 mila lire mensili 
n'I abolizione degli appalti 
dalla democratizzazione del 
la disciplina alla parità uomo 
donna) si ha la dimensione 
del camb amento delle posi 
zioni da parte del governo II 
che è un passo avanti ind actt 
t bile anche se riconosciamo 
che la mèta non è ancora rag 
giunta 

E questo la categoria lo sa 
infatti nel momento In cui si 
passa dillo sciopero generale 
nazioni 'e alla trattativa al JH 
r Uvei 1 tu t te le istanze s 
stanno mpegnando ad m 'en 
s f care la costi uzlone in ogni 
posto ci lavoro di strumeni 
unitari di d lezione sindacale 
senza i quali non s potia 
ass curare alla t ta t tu t iva i 
ontributo massimo della sua 

pirteclpnzione Né tantomeno 
si potrò garant te la scelta t 
la direzione delle azioni di 
pressione ar t icol i la netessa 
n e a ìealizzai e ti massimo 
di eflictitia s+nza ent ra le in 
stridente tontraddizlone con 
A utenti 

Se non s i i omo capa 1 d 
t dine spiii|iip p u gì sf r I 

li foi?e e gli obiettivi dei vii 
impni l d t l muv memo op< 

a o non riusciremo i < am 
h a ie i (osi a rll u m n e i 
iasporti in quadro e u 
intesto d uiw mova pò 

U n eronnm e L 

Renato Degli Esposti 

EDITORI RIUNITI 
STRENNE 1971 

Vranicki, STORIA 
DEL MARXISMO 
Nuova Biblioteca 
di Cultura 

pp 480 L 2 800 
Il pruno volume di un» 
ijrande stnriri i\o\\a t«*0 
I-M m.itxistd r »t< I *»i'0 
cernimmo ( on ld renila. 
th Marx cri Ent|Ht, da 
(jh accesi dib.ittm dell* 
Il lutfnvri/ioiulp -«11 a"» 
lisi dol pensiero doli» 
tuxembiirtj P di Icmn 

Suchanov, 
CRONACHE DELLA 
RIVOLUZIONE 
RUSSA 
Biblioteca di Storia 

2 voli pp 1792 L 8 000 

La Rivoluzione d Ottohra 
vista da un < menscevi­
co» Una ricostruzione 
dettaqliata e vivace da­
gli avvenimenti, una ta-
stimonianza diretta su 
uomini e fatti che han* 
no aperto una nuova 
epoca nella storia dal* 
I umanità 

GLI ANARCHICI 
A cura di Aldo De luca 

Fuori collana 
pp 780 64 ili l 8 000 
Una proposta " provocn-
tona » per una rilettura, 
al di fuori dei luoghi co­
muni, della storia del 
Italia unita 

Bruhat,Dautry, 
Terseti, 
LA COMUNE 
DEL 1871 
Fuori collana 
pp 500 HI 450 L 10 000 
Edizione speciale 
per la rateale U 12 000 
La storia delta Comune 
attraverso le testimo­
nianze dei protagonisti, 
la stampa dell'epoca e 
i documenti d'archivio 
ignorati per tutto un se­
colo. 

Alberti, 
ALLA PITTURA 
Testo in italiano 
e fn spagnolo 
Trad di Ignazio Dalogu 
Fuori collana 
pp 224 16 tavola M. 
L 10 000 
Edizione speciale numerala 
in 100 esemplari, rilegata m 
tela con una litografia fuo­
ri testo firmata dall'autore 
L 40 000 

L'esperienza dot grandi 
maestri della pittura da 
Giotto a Leonardo a Pi 
casso rivissuta attraver­
so la poesia di uno dei 
maggiori poeti contem­
poranei, in un libro par 
it quale Alberti plttora 
ha realizzato alcuna dal* 
le sue più originali com­
posizioni 

Rodari, 
TANTE STORIE 
PER GIOCARE 
Libri per ragazzi 

Illustrazioni di Paola 
pp 140 8 III. L. 2.800 

Un libro che non vuote 
solo essere letto ma 
che aspetta di essere 
concluso attraverso la 
scelta fra i diversi fina­
li che ogni stona pro­
pone m un qioco conti­
nuo e utilissimo che fa 
di ogni lettore un pro­
tagonista 

Rodari, 
GELSOMINO 
NEL PAESE 
DEI BUGIARDI 
VENTI STORIE 
PIÙ'UNA 
LA FRECCIA 
AZZURRA 
LE AVVENTURE 
DI CIPOLLINO 
Libri per rag&2zt 

4 volumi riccamente 
illusli-dt, ni colanetto 
L 3 000 
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